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5. Area metropolitana di Bologna

5.1 Numerosità e tendenze

Al 1° gennaio 2020, i cittadini stranieri residenti nell’area metropolitana di Bologna sono 
124.223, pari al 12,2% della popolazione complessiva. Si tratta del quinto valore percentuale 
più elevato fra quelli delle nove province emiliano-romagnole, inferiore alla media regionale, 
attestata al 12,6%.

I cittadini di paesi Ue sono quasi 34.700 – come si vedrà nelle prossime pagine in larga parte 
rumeni – pari al 27,9% della popolazione straniera residente nella area metropolitana. Se dun-
que si rapportano esclusivamente i cittadini non Ue al totale della popolazione residente, si 
perviene a un tasso di incidenza percentuale pari al 8,8% (9,7% a livello emiliano-romagnolo e 
5,9% in Italia). 

Come si osserva a livello regionale, nell’ultimo anno il dato sia assoluto che relativo risulta in in-
cremento, con i cittadini stranieri residenti in aumento dell’1,7% e la loro incidenza percentuale in 
minima crescita tanto da far registrare per l’area metropolitana di Bologna, così come a livello emi-
liano-romagnolo, il dato più alto dell’intera serie storica a disposizione presentata in fig. 1/Bo. 
Fig. 1/Bo - Popolazione residente straniera e incidenza percentuale sul totale dei residenti nella area metropolitana di 
Bologna. Anni 2003-2020 (dati al 1° gennaio)

Fonte: Elaborazione su dati Istat e Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

La lettura di medio periodo consente di rilevare che al 1° gennaio 2003 i cittadini stranieri re-
sidenti nell’area metropolitana di Bologna erano circa 38.700 e rappresentavano il 4,2% della 
popolazione residente provinciale; già nel 2009 erano più che raddoppiati e nel 2011 si superava 
la soglia del 10% di incidenza; nel 2012, con quasi 110mila residenti, si raggiungeva anche la 
soglia dell’11%; poi, nel 2014 si registra una leggera flessione, sia in termini assoluti che relativi, 
compensata comunque dai nuovi incrementi rilevati nel 2015-2020. 

Gli stranieri residenti nell’area metropolitana sono dunque più che triplicati in diciassette 
anni, con un incremento del 220%. In valori assoluti, nel periodo 2003-2020 la popolazione 
residente complessiva è cresciuta di neanche 94mila individui, mentre i residenti stranieri sono 
aumentati di oltre 85.500 individui. Ciò significa che – in termini di mero confronto fra dati di 
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stock e al di là degli altri saldi demografici – la crescita della popolazione dell’area metropolitana 
in questi ultimi diciassette anni è per buona parte imputabile alla componente straniera.

5.2 Distribuzione territoriale

Con la tab. 1/Bo si entra nel dettaglio dei distretti socio-sanitari in cui è articolato il territorio. 
Ciò permette di notare come dietro al dato medio provinciale sopra riportato di un’incidenza 
del 12,2%, si trovino situazioni piuttosto diversificate all’interno dell’area metropolitana. Si rileva 
infatti un’incidenza decisamente più elevata per il distretto Città di Bologna, che corrisponde 
al comune capoluogo (15,5%), unico distretto bolognese sopra la media provinciale sopra ri-
cordata del 12,2%. Si evidenzierà tra breve che difatti il capoluogo è il terzo comune dell’area 
metropolitana di Bologna per incidenza percentuale di cittadini stranieri residenti.

Tutti gli altri distretti risultano attestati appena sopra il 10%, con l’eccezione di quello di San 
Lazzaro di Savena, che arriva all’8,8% (tab. 1/Bo).
Tab. 1/Bo - Popolazione residente straniera e incidenza percentuale sul totale della popolazione nei distretti socio-sa-
nitari della area metropolitana di Bologna al 1° gennaio 2020
Distretto N. stranieri residenti % su totale popolazione residente

Distretto Pianura Ovest 9.030 10,8

Distretto Pianura Est 16.249 10,0

Distretto Reno, Lavino, Samoggia 11.746 10,4

Distretto Città di Bologna 60.698 15,5

Distretto Imola 13.716 10,3

Distretto dell’Appennino Bolognese 5.888 10,6

Distretto San Lazzaro di Savena 6.896 8,8

Provincia di Bologna 124.223 12,2

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

Diviene a questo punto interessante approfondire ulteriormente l’analisi ed entrare nel detta-
glio comunale, anche grazie alla rappresentazione grafica offerta dalla fig. 2/Bo.

Si coglie chiaramente il valore decisamente elevato di alcune realtà comunali, a partire da Gal-
liera (distretto di Pianura Est) e Crevalcore (distretto di Pianura Ovest), che presentano tassi di 
incidenza superiori al 16%, oltretutto in significativo incremento. 

Segue, al terzo posto con il 15,5%, il comune di Bologna, seguito da Vergato (15,3%), comune 
dell’Appennino bolognese. 

Da evidenziare inoltre, poco sotto il 15%, il comune di Baricella, del distretto di Pianura Est (fig. 2/Bo). 

I comuni che, al contrario, presentano, i più bassi tassi di incidenza sono Camugnano (Appen-
nino bolognese), sotto il 5%, poi Monte San Pietro (Distretto Reno, Lavino, Samoggia) e Ozzano 
dell’Emilia (San Lazzaro), entrambi sotto il 7%.



151

Seconda parte Le province dell’Emilia-Romagna

Fig. 2/Bo - Incidenza % residenti stranieri sul totale popolazione residente per comune nella area metropolitana di 
Bologna (valori % in ordine decrescente) al 1° gennaio 2020 

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

5.3 Caratteristiche dei cittadini stranieri residenti 

5.3.1 Genere ed età 

Relativamente alle caratteristiche demografiche della popolazione straniera residente, innanzi-
tutto, rispetto al genere, si conferma, in linea con il livello regionale e nazionale, una prevalenza 
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femminile: le donne straniere residenti nella area metropolitana di Bologna costituiscono infatti 
il 54,4% del totale degli stranieri residenti (in Emilia-Romagna 52,9%). Sia a livello provinciale 
che regionale nell’ultimo quadriennio è leggermente diminuito il peso relativo della componen-
te femminile della popolazione straniera residente e si sta dunque andando verso un maggiore 
equilibrio rispetto al genere. Si può al riguardo ricordare che nell’area metropolitana di Bologna 
le donne straniere divengono prevalenti per la prima volta nel 2008 (50,1%), per aumentare, 
leggermente ma costantemente, il proprio peso relativo fino al 2017 (54,5%) e poi mantenersi 
pressoché stabili nei tre anni seguenti.

Si conferma poi anche a livello provinciale la differente struttura anagrafica della componente 
straniera della popolazione rispetto a quella italiana che si osserva anche a livello regionale e na-
zionale. Basti dire che gli stranieri residenti nell’area metropolitana di Bologna presentano un’età 
media di 35,0 anni (32,4 se si considerano i soli uomini, 37,2 per le sole donne)117, mentre quella 
degli italiani è pari a 47,7 anni (46,2 se si considerano i soli uomini, oltre 49 anni per le sole donne).

Al fine di chiarire ulteriormente la differente struttura anagrafica della popolazione residente 
italiana e straniera, si può poi analizzare l’incidenza percentuale dei cittadini stranieri per fasce 
d’età. Si può così osservare che al 1° gennaio 2020, nell’area metropolitana di Bologna, il 17,6% 
dei residenti di 0-14 anni è costituito da cittadini stranieri (non necessariamente nati all’estero). 
Un’incidenza elevata da parte della componente straniera della popolazione si registra anche 
con riferimento alle classi di età comprese fra i 15 e i 24 anni (14,2%) e, ancor più nitidamente, 
in quella successiva dei 25-34enni (22,4%). Nelle classi di età superiori, a partire dai 45 anni 
e soprattutto in quelle dei 55-64enni e della fascia più anziana, tale incidenza si riduce invece 
in modo considerevole. Infatti, il peso percentuale dei cittadini stranieri si contrae per tutte le 
fasce di età oltre i 45 anni, posizionandosi all’11,3% per i 45-54 anni (dato in leggero aumento) 
e all’8,4% per i 55-64enni (11,3% se si considerano le sole donne), dato a sua volta in leggero 
aumento. Infine, tra gli ultra-64enni il peso relativo dei cittadini stranieri arriva appena al 2,4% 
(3,1% per le sole donne), seppur in sistematico incremento nel corso degli ultimi anni.

Relativamente all’età, si deve sottolineare che i minori stranieri residenti nell’area metropolitana 
di Bologna al 1° gennaio 2020 sono più di 25.800, pari al 16,6% del totale dei minori residenti.

Va aggiunto che i minori stranieri costituiscono il 20,8% del totale degli stranieri residenti nella 
provincia, a sottolineare ancora una volta la giovane età della componente straniera della popo-
lazione (si consideri che fra gli italiani residenti nell’area metropolitana, i minori sono il 14,5%)118.

Una parte di questi minori è costituita da bambini stranieri nati in Italia. Nel 2019 sono nati in 
provincia di Bologna 1.689 bambini stranieri (di cui quasi la metà – 782 – nel comune capoluo-
go). Si tratta del 23,6% del totale dei nati nell’area metropolitana, quasi uno su quattro. Il dato 
del comune di Bologna risulta pari al 26,4%119.

È infine interessante presentare il dato di stock che consente di osservare come al 1° gennaio 2020 i 
cittadini stranieri residenti nell’area metropolitana di Bologna nati in Italia siano 20.241, pari al 16,3% 
del totale dei residenti stranieri120, dato in sensibile incremento rispetto al 16,1% del 2019 e al 15,8% 
del 2018, ma leggermente inferiore rispetto al dato medio regionale, attestato al 17,0%. 

117 Anche se va aggiunto che l’età media degli stranieri residenti nell’area metropolitana di Bologna così come nel resto dell’Emi-
lia-Romagna sta aumentando, a ritmi più elevati di quella della componente italiana della popolazione. 
118 Il dettaglio di questa analisi anche a livello di singoli comuni e distretti della provincia viene fornito nelle tabelle presentate in 
chiusura di questo breve approfondimento dedicato alla area metropolitana di Bologna.
119 A livello regionale il dato si attesta al 25,0%, a livello nazionale al 15,0%.
120 Questo dato varia considerevolmente a seconda dell’età dei cittadini residenti, con un’incidenza percentuale assai più elevata per 
le fasce più giovani della popolazione straniera.
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Fra i cittadini di paesi non Ue la quota percentuale dei nati in Italia sale al 17,5%, anche in 
questo caso in incremento rispetto a quanto osservato negli anni precedenti (17,3% nel 2019 e 
17,1% nel 2018), mentre per i cittadini Ue risulta pari al 13,3% (12,9% nel 2019 e 12,4% nel 2018). 

5.3.2 Il bilancio demografico 

La tab. 2/Bo presenta per l’anno 2019 i dati, tratti dal bilancio demografico Istat, relativi al 
movimento naturale e a quello migratorio e i relativi saldi, procedendo all’analisi distinta per 
cittadini italiani e cittadini stranieri.

Il primo aspetto posto in evidenza in tab. 2/Bo è il segno negativo che si registra per il saldo 
naturale (nascite-decessi) della popolazione italiana. Si tratta di un fenomeno che prosegue 
ormai da numerosi anni e che accomuna tutte le province dell’Emilia-Romagna e anche il Paese 
nel suo insieme, con un numero di decessi che supera abbondantemente quello delle nasci-
te. Per l’area metropolitana bolognese tale saldo risulta per il 2019 pari a – 6.024 (in ulteriore 
peggioramento rispetto al –5.721 del 2018 e al –5.994 del 2017). 

Il segno positivo che si registra per la componente straniera della popolazione (per l’area 
metropolitana di Bologna nel 2019 +1.556, in leggera flessione rispetto ai dati dei due anni pre-
cedenti) può compensare solo parzialmente quello negativo degli italiani e conseguentemente 
anche il saldo naturale dell’intera popolazione residente nella provincia mostra un segno neces-
sariamente negativo (–4.468).

Per la componente italiana della popolazione il saldo naturale negativo è in larga parte com-
pensato dal saldo migratorio – ossia per l’arrivo di nuovi residenti di cittadinanza italiana da al-
tre province e altre regioni in numero superiore alla cancellazione di residenti italiani per ragioni 
di trasferimento in altre province o all’estero – pari a +6.444, dato superiore a quello, negativo, 
del saldo naturale e che fa sì che per la componente italiana della popolazione il saldo totale 
risulti quest’anno come già l’anno scorso di segno positivo (+420). 
Tab. 2/Bo - Bilancio demografico 2019 dell’area metropolitana di Bologna 

Nati Morti Saldo naturale

Italiani 5.454 11.478 –6.024

Stranieri 1.689 133 +1.556

Iscritti all’anagrafe Cancellati dall’anagrafe Saldo migratorio

Italiani 30.868 24.424 +6.444

Stranieri 13.854 13.285 +569
Fonte: Elaborazione su dati Istat

Per quanto riguarda invece i cittadini stranieri, il saldo totale risulta positivo, grazie al segno 
positivo del già ricordato saldo naturale (+1.556) e altresì del saldo migratorio (+569), seppur 
quest’ultimo sia in significativa flessione rispetto al 2018 (+1.071).

Si deve immediatamente precisare che sul saldo migratorio della popolazione straniera pesa-
no considerevolmente le acquisizioni della cittadinanza italiana: nel 2019 sono state 2.684, 
corrispondenti dunque a più di un quinto delle cancellazioni di cittadini stranieri registrate nelle 
anagrafi comunali bolognesi nell’anno esaminato. 

Va aggiunto che nell’area metropolitana di Bologna, in linea con quanto si rileva per la regione 
Emilia-Romagna nel suo insieme, anche nel 2019 è proseguito il decremento del numero di 
acquisizioni di cittadinanza, avviatosi nel 2017 dopo il picco raggiunto nel 2016 (a livello provin-
ciale, 4.800 acquisizioni di cittadinanza italiana). 
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Dalla fig. 3/Bo si può osservare la netta crescita del fenomeno nell’ultima decina d’anni: se fino 
al 2012 non si erano mai registrate nell’area metropolitana di Bologna più 1.900 naturalizzazioni 
nel corso di un anno, nel 2013 si superano le 2mila acquisizioni, fino a raggiungere nel 2016 il 
picco di 4.800 (più di 40 acquisizioni per 1.000 residenti stranieri); come già evidenziato, segue 
una contrazione nel 2017 (4.065 acquisizioni) e una ancora più marcata nel 2018 (2.799) e nel 
2019 (2.684), facendo con ciò registrare il dato più basso dal 2014 in avanti.
Fig. 3/Bo - Acquisizioni di cittadinanza nella area metropolitana di Bologna; valori assoluti e rapporto rispetto alla 
popolazione straniera residente (x 1.000). Anni 2004-2019

Fonte: Elaborazione su dati Istat e Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

5.3.3 I paesi di cittadinanza 

Nell’area metropolitana di Bologna, come a livello regionale e nazionale, sono i cittadini rumeni 
a costituire la comunità più numerosa (tab. 3/Bo). Come già richiamato, si tratta di oltre 15.600 
persone, in prevalenza donne (58,1%), pari al 22,3% del totale dei residenti stranieri della provin-
cia, dato superiore a quello medio regionale (17,4%), in sensibile incremento anche nell’ultimo 
anno (+2,3%) a rafforzare la crescita registratasi nell’ultimo triennio (+10,3%). 

In linea con la graduatoria rilevata per l’Emilia-Romagna, anche per l’area metropolitana di Bo-
logna si trova al secondo posto la comunità del Marocco, attestata al 10,5% del totale degli 
stranieri residenti (11,2% a livello regionale); ma mentre in Emilia-Romagna al terzo posto si 
trova la comunità albanese, nell’area metropolitana bolognese si colloca il Pakistan, al 6,9% (in 
significativa espansione negli ultimi anni e decisamente sovra-rappresentata rispetto al livello 
emiliano-romagnolo, dove registra un peso pari al 4,2% del totale degli stranieri residenti in re-
gione), seguito dall’Albania al 6,5%, di converso sotto-rappresentata rispetto al 10,6% osservato 
a livello regionale (tab. 3/Bo).

Da notare inoltre che al 1° gennaio 2020 rispetto alla stessa data dell’anno precedente, fra i 
primi venti paesi più rappresentati, si osserva una contrazione del numero di stranieri residenti 
nell’area metropolitana di Bologna per Ucraina, Moldova, Filippine, Polonia, Serbia e Montene-
gro, Ecuador. 
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La tab. 3/Bo presenta anche l’incidenza percentuale della componente femminile sui residenti 
di ciascuna comunità e quella dei minori. Ciò consente di notare la differente composizione 
per genere, in particolare per i cittadini dell’Europa centro-orientale – per Bologna, come già ri-
cordato, Romania (58,1%) e, ancor più nettamente, Ucraina (80,7%), Moldova (68,3%) e Polonia 
(81,1%) – che presentano una preponderanza femminile. 
Tab. 3/Bo - Stranieri residenti nell’area metropolitana di Bologna e in Emilia-Romagna per i primi 20 paesi di cittadi-
nanza (ordine decrescente per area metropolitana di Bologna) al 1° gennaio 2020. Numerosità, distribuzione percen-
tuale, incidenza femminile, variazione % 2019-2020 e 2017-2020

Paese di cittadinanza N.  
residenti

% su tot.  
residenti 
 stranieri

%  
Femmine

Variazione % 
2019-2020

Variazione % 
2017-2020

% residenti  
stranieri in  

Emilia-Romagna 

Romania 15.624 22,3 58,1 +2,3 +10,3 17,4

Marocco 12.759 10,5 51,5 +0,5 –2,9 11,2

Pakistan 8.622 6,9 37,0 +4,7 +12,3 4,2

Albania 6.310 6,5 49,3 +1,2 +3,6 10,6

Ucraina 5.787 5,6 80,7 –0,1 +1,8 5,9

Cina 5.314 5,2 51,9 +3,2 +8,9 5,4

Moldova 4.850 5,2 68,3 –2,4 –7,5 4,9

Bangladesh 4.743 4,9 41,0 +4,5 +7,9 2,6

Filippine 3.960 4,9 54,2 –1,3 –2,5 1,9

Tunisia 3.385 2,6 41,9 +1,5 –2,6 3,4

Polonia 2.973 1,9 81,1 –1,7 –5,2 1,9

Sri Lanka 2.753 1,6 45,6 +3,5 +4,9 1,2

Nigeria 2.148 1,6 47,8 +3,4 +22,6 2,9

India 1.964 1,3 41,4 +5,6 +12,4 3,3

Perù 1.715 1,2 57,8 +1,3 –2,7 0,6

Egitto 680 0,9 34,4 +5,2 +19,0 1,1

Serbia e Montenegro 581 0,9 50,8 –4,1 -15,4 0,6

Senegal 550 0,8 28,5 +3,3 +11,7 2,1

Camerun 548 0,8 50,9 –1,5 –0,4 0,6

Russia 480 0,7 82,3 +3,5 +10,8 0,8

Totale 124.223 100,0 54,4 +1,7 +5,3 100,0

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

Oltre a quanto presentato in tab. 3/Bo relativamente alle principali comunità di cittadini stranieri 
nella area metropolitana, può risultare interessante prendere in esame anche la propensione a 
risiedere nel comune capoluogo. Se ciò riguarda, complessivamente, il 48,9% del totale dei 
residenti stranieri della provincia (a livello regionale sono il 44,9%), si osservano significative 
differenze a seconda del paese di cittadinanza. Come mostra la fig. 4/Bo, fra i paesi di cittadi-
nanza più rappresentati a livello provinciale, mostrano una netta propensione a risiedere nel 
capoluogo in particolare i cittadini di Bangladesh (84,3% risiede nel capoluogo) e Filippine 
(83,5%) e poi, nettamente distaccata, Cina (61,4%).

All’opposto, tendono a mostrare una bassa presenza nel comune capoluogo i cittadini di Ma-
rocco (27,7%), Albania (32,5%) e Senegal (33,7%).
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Fig. 4/Bo - Residenti nel capoluogo ogni 100 residenti in tutta la provincia della stessa cittadinanza; primi dieci paesi 
per numero di residenti, al 1° gennaio 2020

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna

A conclusione del presente approfondimento dedicato all’area metropolitana di Bologna, con la 
tab. 4/Bo si presentano i dati di dettaglio, aggiornati al 1° gennaio 2020, per tutti i comuni del 
territorio: il numero di residenti con cittadinanza straniera distinti per genere e con il peso per-
centuale della componente femminile, l’incidenza dei cittadini stranieri sul totale della popola-
zione e il numero e il peso relativo degli stranieri residenti minorenni, oltreché le variazioni per-
centuali dei cittadini stranieri residenti nell’ultimo biennio (2019-2020) e nel periodo 2017-2020. 

La tab. 5/Bo presenta i medesimi dati a livello di distretti socio-sanitari.
Tab. 4/Bo - Cittadini stranieri residenti, distinti per genere e minori e incidenza percentuale sul totale popolazione 
residente, minori. Dati per comune dell’area metropolitana di Bologna al 1° gennaio 2020. Numerosità, distribuzione 
percentuale, incidenza femminile e dei minori, variazione % 2019-2020 e 2017-2020
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Anzola dell’Emilia 655 798 1.453 54,9 11,7 334 23,0 15,6 –0,3 +6,9

Argelato 444 471 915 51,5 9,4 209 22,8 13,5 +0,9 +13,4

Baricella 469 583 1.052 55,4 14,7 242 23,0 21,0 +4,1 +23,8

Bentivoglio 270 272 542 50,2 9,5 122 22,5 12,5 +8,0 +15,8

Bologna 27.838 32.860 60.698 54,1 15,5 11.969 19,7 21,8 +0,6 +1,8

Borgo Tossignano 199 205 404 50,7 12,3 96 23,8 17,3 +5,8 +4,1

Budrio 748 950 1.698 55,9 9,2 361 21,3 12,0 +1,1 +2,2

Calderara di Reno 575 658 1.233 53,4 9,2 290 23,5 13,7 +4,6 +5,9

Camugnano 30 61 91 67,0 4,9 8 8,8 4,3 –4,2 –11,7

Casalecchio di Reno 2.057 2.517 4.574 55,0 12,5 991 21,7 17,4 +1,2 +7,8

Casalfiumanese 191 251 442 56,8 12,9 106 24,0 18,5 +1,1 +28,1

Castel d’Aiano 67 76 143 53,1 7,7 20 14,0 9,3 +0,0 +13,5

48,9%

48,9
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Seconda parte Le province dell’Emilia-Romagna

Castel del Rio 55 99 154 64,3 12,7 26 16,9 14,9 +8,5 –1,3

Castel di Casio 117 150 267 56,2 7,9 54 20,2 11,8 +1,9 +8,5

Castel Guelfo di Bologna 184 197 381 51,7 8,4 74 19,4 9,1 +13,4 +21,3

Castello d’Argile 308 338 646 52,3 9,8 153 23,7 12,6 +0,9 +11,8

Castel Maggiore 712 955 1.667 57,3 8,9 352 21,1 11,7 –0,8 +5,6

Castel San Pietro Terme 892 1.025 1.917 53,5 9,1 404 21,1 12,7 +1,7 +8,6

Castenaso 458 659 1.117 59,0 7,1 225 20,1 8,6 –2,5 +15,2

Castiglione dei Pepoli 262 349 611 57,1 11,2 126 20,6 19,4 +2,0 +4,1

Crevalcore 1.062 1.185 2.247 52,7 16,2 579 25,8 24,6 +4,4 +9,0

Dozza 258 362 620 58,4 9,4 130 21,0 11,5 +12,5 +10,3

Fontanelice 113 124 237 52,3 12,1 55 23,2 16,5 +8,2 +11,8

Gaggio Montano 236 272 508 53,5 10,4 116 22,8 15,2 +5,2 +10,7

Galliera 440 481 921 52,2 16,7 231 25,1 25,4 +9,3 +16,7

Granarolo dell’Emilia 438 605 1.043 58,0 8,4 187 17,9 8,9 +5,6 +11,2

Grizzana Morandi 210 205 415 49,4 10,6 83 20,0 15,0 +8,9 +10,1

Imola 3.357 4.163 7.520 55,4 10,7 1.672 22,2 15,2 +1,3 +4,9

Lizzano in Belvedere 98 104 202 51,5 9,2 33 16,3 13,7 –1,0 –3,3

Loiano 189 223 412 54,1 9,4 85 20,6 13,8 +14,4 +17,0

Malalbergo 439 553 992 55,7 10,9 232 23,4 15,4 +7,0 +25,9

Marzabotto 351 385 736 52,3 10,8 153 20,8 14,3 –2,4 +0,8

Medicina 615 805 1.420 56,7 8,4 291 20,5 10,1 +1,6 +11,2

Minerbio 420 479 899 53,3 10,1 200 22,2 14,1 +8,8 +18,9

Molinella 704 849 1.553 54,7 9,9 340 21,9 12,8 +5,2 +11,6

Monghidoro 169 189 358 52,8 9,6 81 22,6 17,4 +3,2 +0,6

Monterenzio 416 417 833 50,1 13,4 164 19,7 17,2 +5,7 +23,8

Monte San Pietro 300 404 704 57,4 6,5 135 19,2 8,6 –2,4 –1,7

Monzuno 294 328 622 52,7 9,7 132 21,2 14,2 +2,5 +6,9

Mordano 318 303 621 48,8 13,1 118 19,0 15,1 +10,5 +13,3

Ozzano dell’Emilia 436 503 939 53,6 6,7 211 22,5 9,0 +3,8 +12,1

Pianoro 676 932 1.608 58,0 9,1 317 19,7 11,9 +3,8 +18,1

Pieve di Cento 257 333 590 56,4 8,2 144 24,4 12,1 +1,9 +5,0

Sala Bolognese 281 321 602 53,3 7,1 146 24,3 9,7 +2,6 +20,2

San Benedetto Val di Sambro 163 202 365 55,3 8,7 69 18,9 12,6 +4,6 +8,3

San Giorgio di Piano 438 541 979 55,3 10,8 231 23,6 14,4 +5,8 +15,0

San Giovanni in Persiceto 1.201 1.442 2.643 54,6 9,3 578 21,9 12,3 +1,3 +0,5

San Lazzaro di Savena 1.147 1.599 2.746 58,2 8,4 548 20,0 10,9 +2,4 +5,0

San Pietro in Casale 771 864 1.635 52,8 12,9 423 25,9 19,6 +7,7 +18,3

Sant’Agata Bolognese 398 454 852 53,3 11,4 178 20,9 13,3 +0,2 –0,5

Sasso Marconi 574 648 1.222 53,0 8,2 230 18,8 10,0 –0,1 +7,7

Vergato 558 626 1.184 52,9 15,3 316 26,7 26,2 +3,3 +13,1

Zola Predosa 650 817 1.467 55,7 7,7 298 20,3 9,5 +1,0 +5,6

Valsamoggia 1.788 1.991 3.779 52,7 12,0 847 22,4 15,9 +2,2 +7,5

Alto Reno Terme 351 393 744 52,8 10,7 160 21,5 16,1 +7,4 +7,5

Area metropolitana di Bologna 56.647 67.576 124.223 54,4 12,2 25.875 20,8 16,6 +1,7 +5,3

 Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna
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Tab. 5/Bo - Cittadini stranieri residenti, distinti per genere e minori e incidenza percentuale sul totale popolazione 
residente, minori. Dati per distretto socio-sanitario dell’area metropolitana di Bologna al 1° gennaio 2020. Numerosità, 
distribuzione percentuale, incidenza femminile e dei minori, variazione % 2019-2020 e 2017-2020
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Distretto Pianura Ovest 4.172 4.858 9.030 53,8 10,8 2.105 23,3 14,9 +2,2 +5,4

Distretto Pianura Est 7.316 8.933 16.249 55,0 10,0 3.652 22,5 13,5 +3,8 +13,1

Distretto Reno, Lavino, Samoggia 5.369 6.377 11.746 54,3 10,4 2.501 21,3 13,9 +1,2 +6,8

Distretto Città di Bologna 27.838 32.860 60.698 54,1 15,5 11.969 19,7 21,8 +0,6 +1,8

Distretto Imola 6.182 7.534 13.716 54,9 10,3 2.972 21,7 13,9 +2,9 +7,7

Distretto dell’Appennino Bolognese 2.737 3.151 5.888 53,5 10,6 1.270 21,6 16,3 +3,0 +7,2

Distretto San Lazzaro di Savena 3.033 3.863 6.896 56,0 8,8 1.406 20,4 11,7 +4,0 +11,3

Area metropolitana di Bologna 56.647 67.576 124.223 54,4 12,2 25.875 20,8 16,6 +1,7 +5,3

Fonte: Elaborazione su dati Statistica self-service della Regione Emilia-Romagna


